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 FIDUCIARIO REGIONALE 
Ringrazio pubblicamente le Sezioni 
della Provincia di Firenze che nono- 
stante l’inclemenza della Stagione e 
l’ostilità o l'indifferenza degli uomini 


è 


che non ebbero o non intesero il date 


tesimo della trincea, convennero ieri a 


Firenze all’adunata dei Combattenti del-' 


la Provincia. 

Una speciale gratitudine vada alle 
rappresentanze e alle Squadre delle al- 
tre Provincie toscane, che non badando 
a sucrifizio di tempo, di spesa e di di- 
sagio vollero mostrarci di persona la 
loro solidarietà e il loro consenso. 

i Come Comandante delle Squadre della 
Regione comunico che il nostro Uo- 
mitato Nazionale, dopo maturo e sereno 
esame dell’opera e dell’orientamento dei 
Combattenti Toscani ‘ha ereduto suo 


dovere modificare l'ordine perentorio di - 


scioglimento delle Squadre, 

Ho creduto a nome dei Combattenti 
squadristi della Toscana accedere ‘al 
desiderio espresso dal rappresentante 
“del. Nazionale a nome del O. Ni stesso 


At TIA 


Risoluta così 


| ) © l.0)\Che-tatte; le Squadre vestano 


esclusivamente‘una.divisa, grigio»verde; 
2.0); Uhe siano soppresse le stellette» 
a 8 punte.dei vari gradi e sestituite 
da altrettanti distintivi» della | nostra 
Associnizione e: cioè (elmetiti; 
Quanto alle finalità, delle. Squadre 


non credo opportuno. ripeterle perchè 


quanto ha espresso il C..N, rientra-per- 


fettamente nelle disposizioni che ho già . 


dato da tempo e più volte ho. avute 
l’onore di ripetere e che confermo» piena» 
mente. seit 
Il Fiduciario Regionale 

Avv, Giuseppe Zanchi 


Per la sistemazione 


della tenuta del Poggio a Caiano: 


Dall’ultimo « Bollettino dell’Associa- 
zione Agraria »; togliamo questo articolo 
che crediamo possa essere di. mon poca 
utilità, per coloro che si interessano della 
dibattuta questione della Tenuta del Pog- 
gio a Caiano. 

In settimana se ne è occupato ampia- 
mente anche il « Nuovo Giornale », con 
la notizia ufficiosa che il principio del- 
unità della Tenuta sarebbe stuto in- 
cettatò dalla Commissione Ministeriale. 


L’apposita Commissione Ministerialè 


già dovrebbe a quest'ora aver terminati 
i propri lavori e aver rimessà al com- 
petente Ministero la sua Relazione in- 
torno alla definitiva sistemazione’ e alla 
‘migliore utilizzazione della’ Tenuta del 
Poggio a Caiano, i 
. Noi, come agricoltori, non possiamo 
. Quindi. fare a. meno di sollecitare i. prov- 
vedimenti relativi; che, siamo sicuri, cor- 
risponderanno pienamente alle. nobili 
aspirazioni e ai giusti desideri delle 
Sezioni ex Combattenti e Mutilati di 
Prato, 

Troppi e troppo importanti: problemi 
interessanti direttamente la produzione 
agraria e zootecnica della nostra regione 
dipendono dalla sistemazione della Te- 


Abbonamento ‘annuo «L. 


Acne Cobnt 


nuta del Poggio a Caiano perchè gli 
Agricoltori non debbano oggi desiderare 
che essa ‘passi nelle’ mani di compe- 
tenti è cessino per sempfe‘i tristi’ sic 


Una grave, opprimente sciagura. 
Chi. osservi tuttora le immense, pra- 
terie da anni ed anni non più rinnovate, 


i Quasi abbandonate a sè, stesse, e con- 


.dannate ad una produzione sempre più 


_ misera e deficente; chi osservi i sistemi 


di sfruttamento a cui sono soggetti la 
maggior parte dei poderi affittati, ai qua- 
li, vera e propria agricoltura di rapina, 


‘si chiedono sempre nuovi raccolti senza 


MANALE DEI 
Conto corrente don te posta) Domenica 25 Dicembre 1922 (0 


Per gli ‘isèritti al 


riali da quept'altima; avanzate, 
, Premesso: * 

a) che l'Unione fra gli in- 
Austriali pratesi. tende (a riaffet+ 
mare, per le ragioni ormai note, 
il pringipio che. anche nei riguardi 
della; mano d’operaisi; debba. te- 
‘mer conto delle condizioni dell’in- 
dustria lamiera, locale,..e, che per 


mai niente dare, senza mai pensare’ rd” mon.metterla in condizioni d’in- 


integrare le sostanze fertilizzanti di con- 
tinuo sottratte; mon»può fare va meno'di 
siderare che cessì.al più: presto; questo 
stato..di' colpevole»inerzia e di. abban- 
dono, e subentri. un..ritmo .di, vita; ope- 
rosa e. feconda. | 

,, La, detta Tenuta per la sua vastità, per 
Ie sue risorse, per i grandiosi locali di 
cui dispone, per la sua vicinanza a un 
importante centro di istruzione supe- 
riore, potrebbe essere facilitiehte colle- 
gata ‘all’Istituto Agricolo Cofòniale,' al: 
l’Istituto di Entomologia agraria ‘e alla 


stessa Facoltà di Scienze Naturali del- 5019 fu 
Hi: DE gar regni 
Cuboni la base reale dell’insegnamento 


saentifico, agrario, e. dare naturalisti so» 
prattutto. specializzati per. le. ricerche. 
biologiche e genetiche applicate all’al- 
levamento delle piante e deglianimali(1). 

È evidente ed intuitivo come la Te- 
nuta del Poggio a Caiano sotto il con- 
trollo di un Direttore di larga compe- 
tenza scientifica e di profondo intuito 
pratico, possa essere trasformata în un 
importantissimo centro di istruzione agra. 
ria di interesse non solo regionale; ma 
nazionale; perchè dei cinqui’ Istituti 
Agrari dipendenti dal Ministero di Agri» 
coltura: (Scuole di Bologna,. di Pisa, di 
Milano; di Perugia..e. di Portici) uno 
solo dispone di. un'azienda. propria, € 
non uno dispone di un campo $peri- 
mentale che sia appena degno di tale 
nome (2). i 

In tal modo non solo potrebbe sor- 
gere quì presso di noi un grande centro 
sperimentale di meccanica agraria, come 
si, va invocando da tempo in Italia, ma 
anche un modesto Istituto che esplichi 
la suavattività»a favore dell'industria flo- 
reale;;nonsolo «lar detta Tenuta potrebbe 
ospitare degnamente Stazioni: fitotecni» 
che; con. speciale riguardo alla produ» 
zione .delle sementi per le, piante orti- 
cole e di grande cultura secondo il con- 
cetto illustrato dal Prof. Todaro, Sta- 
zioni di Chimica Agraria, di Piscicul- 
tura, di Patologia Vegetata, di Inge- 
gneria idraulica, fognatura ecc. ecc., ma 
dar vita altresì a un grandioso ‘Ystiluto 
Zootecnico: per l'allevamento razionale 
di bovini, da, Jatte in. modo da provye- 
dere alla fabbricazione su larga scala 
di, burro e di formaggi e da  emanci- 
pare al' tempo stesso-la  nostra' vastis- 
sima zona dalla continua, e; antiegono- 
mica importazione di vacche da latte, 
causa principale presso di noi della de- 
ficenza' e dell'elevato‘ costo: di questo 
prodotto, «che. rappresenta uno;degli:ali» 
menti più importanti e diffusi e.che va 
sempre più diventando di uso comune. 


a. b. 
fre TSE 

(1) Prof. G. Cuboni. - La, facoltà di 8, N, 
nélle Università e’ l'insegnamento agrario. 
(Congresso. dei. Nuturalisti. italiani, Miluno: 
1906). 

id. I rnitovi progressi della Biologia 
Vegetale applicati all’Agricoltura. (Società 
Ital. progresso Scienze. Riunione di Parma 
1907)..., 

(2). Minerva Agraria. Gennaio 1917. 


‘feriorità, i guadagni. medi dei no- 
stri operai, non debbono essere. su- 
periori a, quelli di altre zone ed 
in particolar, modo. della. zona 
biellese; "E 
b) che quindi, perdurando le 
condizioni, dell'industria. ad. es- 
sere disagiate,,é mantenendosi i 
detti.guadagni medi uguali se non 
superiori a quelli delle altre zone 
laniere, nessun aumento sarebbe 
dovuto alle maestranze; 
0) che se, un 
concess C n 


un corrispondente. 


costo della vita in, confronto al 
settembre 1921,..e del. con- 
cordato, vigente (settembre 1911 
indice 112,60 — Settembre 1922 
indice 117,60), mentre invece nel 
Pratese si .è verificata una sen» 
sibile diminuzione in. confronto 
al novembre, 1921, data. nella 
quale fu stipulato il vigente cons 
cordato, (novembre 192 indice 
216,595 — ottobre. 1922 .indice 
194,61); 

d) che ciò nondimeno, solo 
per ragioni di, opportunità ed a 
palese, dimostrazione: della sua 
buona volontà di mantenere cor- 


diali.rapporti con le maestranze, ‘ 


‘l'Unione fra gli industriali pra- 
tesi, sebbene non, tenuta, ed. in 
assolutamente eccezionale; scende 
nel concetto di concedere quanco 


‘venne concesso nel. Biellese .col 


citato concordato del 1ò ottobre; 
ed anzi di erogare più quanto 
appresso, a, scopo di beneficenza. 
Questo premesso, 1’ Unione fra 
gli industriali. pratesi propone, 
fermo restando, .il. vigente con- 
cordato per quello ehe non. sia, 
contraddetto col presente. accor- 
do, e;la Sezione pratese delle, Vor- 
porazioni sindacali nazionali ae- 
cetta: i 
1° A.partire dal.1° novembre 
1922, sulla paga base. di.ciascun 
operaio, dell’ industria drappiera 
per tutta la zona mandamentale 
pratese, verrà. corrisposto ùn au 
mento del 50) da conteggiarsi 
e pagarsi negli usnali periodi di 
paga; war 
2° Tale aumento sarà rego- 
lato nei.modi detti nel'concordato 
biellesedel 25‘ ottobre 1922 pa- 
Fagrafi Bee] @.onMtvt 0 e 108 
3° Sarà mantenuto anche se 
u Biella venisse tolto ‘o diminuito, 
qualora i numeri indici sul costo 
della vita del Comune di Prato 
segnassero nel frattempo ‘un au- 


* mento.tale: da: A vall i oggi, da 
ritenere giustificato il concesso 
aumentò del 5. vo' sempre 


a regolarsi in conformità, al pa- 
ragrafo 2 del presente accordo. 
4° A partire dal 1° novem- 
bre 1922 e per la durata di 80 
giornilavorativi 1 Unione fra gli 
indastriali pratesi, a mezzo di 
tutti gli industriali ad essa ade- 
renti, accantonetà un 1 079 sul 
salario globale giornaliero corri- 
spondente ad. ogni singolo ope- 
ralo, erogandone il. ricavdto a 
favore degli istituti cittadini di 
beneficenza per ib 70 Olo., della 
somma accantonata, ed a favore 
delle Corporazioni. sindacali..na- 
zionali per, il rimanente 30 010: 
5° La ripartizione e l’assegna-. 
zione di questa somma'vertà ese- 
guita ‘al momento opportuno da 
una Commissigne: paritetica da 
nominarsi di comune accordo fra 
Unione.e Corporazione, 

Dall’ osservanza del presente 
accordò è esclusa la Ditta Kissler 
Mayer e Ing. Klinger, perchè, 
pur facendo parte. dell’Unione. in- 
dustriale pratese; è regolata con 
concordati diversi. i 


TI mundo da st è 


- nato x 


‘ sdettato da una delle ‘parti con 


un mese’ di preavviso a mezzo 
di lettera raccomandata. Non di- 
sgettandosi da alouna delle. parti, 
alla \scadenza;si intenderà  ricon- 
fermata. per un altrettanto. pe- 


riodo 
Prato, 22 dicembre 1922, 


Der l'Unione fra gli industriali pratesi. 


f.toMichelangelo Magni 
f.to Avv. Guido Perini 


Par.le. Corporazioni, Sindacali: Nazionali 
iL SEGRETARIO 
f.to B. Bini 


Ringraziamo L’ Avvenire, non. solo di 
continuare ad ospitare le, nostre; mo» 
destissime Note ma. anche. della sua 
solidarietà; troppo traspariva dallo stia* 


‘z080 commento della Patria it desiderio 


che nessun giornale pubblicasse le osser: 
vazioni nostre: i mezzi segreti di sof- 
focare le verità scottanti non valgono 
e servono solo a dimostrare l’anaero- 
nistica e gretta mentalità di chi vede 
turbate vecchie abitudini egoistiche. 

Continuiamo a leggere la verbosa re- 
lazione della Laniera : 

Vendita di Tessuti — Qaratteristica 
dei decrepiti è. perdersi in inutili.chiac- 
chiere; leggiamo in un'.:mare. di. parole 
che il tentativo di, vendere durante la 
crisi dell’anno scorso le stoffa: arenate 
hei depositi. pratesi non fit compiuto, 
perchè'(discutendolo in qualche adu- 
nanza) non fa creduto opportuno. 

I profondì studi’ sull’esportazione 0- 


‘ rientale on particolar riguardo alla 


Russia consistono ugualmente in qual- 
che adunanza senza resultato. 

Non ‘è esatto che la Laniera abbia 
scongiurato i propri soci”a non vendere 
in Polonia e in Russia: basta. osser- 
vare che i maggiori esportatori in quei 
paesi furono. proprio i. dirigenti della 
Laniera, Perciò 9g è wero che essi scon+ 
sigliarono i colleghi ( e allora lo fecero 


Industriali laniori 


in malafede per biberarsi di concorrenti 
colà) oppure non si. sogniarono affatto 
di dar corisigli altro chè quando thtti 
erano rimasti ben stropictiati! 

Noi del resto non abbiamo mai detto 
che la Laniera debba vendere le merci 
e restarne responsabile ma scrivemmo 
invece.che dovrebbe facilitare la forma- 
zione di adatti consorzi. con personale 
competente e citammo il progetto. Tar- 
getti- già realizzato da. industriali del- 
l’altaItaliv (fra i quali il Targetti stesso) 
colla! ©) T, Ly M; (Commissionaria In- 
dustriali Lanieri lsportazione Vanu- 
fatti), 

Tale progetto non fu nemmeno di- 
scusso perchè non interessava ai diri- 
genti laniéri che già Posseggono partico- 
lari mezzi di, esportazione; ad essi non 
Importa niente naturalmente. di. ciò che 
potrebbe essere utile anche a' tutti gli 
altri meno: importanti fabbricanti, 

Forniture — Sonole ultime forniture 
concesse dal’Goverrò a cinque o sei 
industriali; la Daniera (non potendo 
mostrare altri fatti) si vanta di avere 
favorito questi piecòli e particolarissimi 
affari di qualche ditta; ciò non preme 
affatto agli altri duecento industriali 


di cinque o sei ditte non ‘sarebbe ne- 
cessario fondare Società Anonime con 
palazzi e impiegati 

Al prossimo numero continueremo il 
commento colla massima breyità perchè 
non vogliamo seccare i lettori con ri- 
petizioni inutili o con. dimostrazioni di 
verità anche troppo chiare, 


parere di un pico indastiale 


Illimo Sig. Direttore 


de « L'Avvenire di Prato » 


Ho letto le note sull’industria la- 
niera. apparse sul suo ‘pregiato gior» 
nule ed.ho creduto opportuno fare delle 
osservazioni che espongo, grato se Lei 
vorrà pubblicarle, c 

Premetto che non ho la pretesa di 


‘essere un letterato, tuttavia ho l’abi- 


fudine di ragionare col mio cervello e 
di riflettere; non intendo confutare tutto 
quanto è stato scritto, perchè le cri- 
tiche mosse all’ Associazione Laniera 
hanno molto fondamento di verità, ben- 
chè si possa osservare però che i rimedi 
esposti dall'autore delle note non si pre- 


‘sentino di facile attuazione come egli 


mostra di credere, 

Egli dice: «i piecoli produttori sono 
in numero minimo per la fiducia non 
sempre meritata che loro accordano ban- 
che e ditte lavoranti per terzi e qui 
molto vi è da confutare, perchè se molti 
sono coloro che nell’immediato dopo- 
guerra invece di andare sottoposti ad 
altri hanno cercato con la loro capa» 
cità e.la loro volontà, sia pure con mezzi 
modesti, di rendersi indipendenti (dando 
naturalmente un po’ d'ombra ai «giossi») 
ciò credo sia un bene e come fanno al 
concetto liberale d'oggi — e non socia- 
‘lista — del miglioramento di se stessi, 

Non è affatto vero cho le banche ab- 
biano accordato il loro fido con facilità 
a questi produttori, ma anzi spesso gli 
istituti bancari tutti hanno favorito sol- 
tanto la speculazione balorda e non one- 
sta dell’alta industria, rifiutando invece 
il loro aiuto a chi volenterosamente cer- 
cava farsi strada, 

E del resto, credo che le speculazioni 
sieno' più alla portata dei « grossi » che 


dei « piccoli » i quali, anche se ne aves- 
sero la volontà, non potrebbero rischiare 
perchè andando loro male perderebbero 


Cedenti esami dati in circostanze molto 
più favorevoli ? 


E quale effettivo e reale vantaggio può 


tutto ; mentre al grosso industriale ri- +recare ai nuovi candidati ex-combattenti, 


marrebbe sempre.un buon margine. — 

Quanto poi alla cultura professionale 
è innegabile che nell'industria in ge- 
nere molto vale ‘la pratica e può sue- 
cedere più facilmente aî « figli di papà >, 
che trovano il nido fatto, di iniziare la 
carriera alla leggera che ai piccolî pro- : 
duttori: questi ultimi spesso potranno 
diféttare di capitali, ma non di capa- 
cità tecnica, 

E ché diseredito poi ne può venire 
all'industria locale se i piccoli produt= 
tori fanno articoli andanti 9. il cascinetto 
che l’autore delle « note » nomina con 
tanto disprezzo è proprio l’articolo che 
oggi dà lavoro.ad una buona metà degli 
òperai. Janieri pratesi, è l’articolo che 
anche i, grossi industriali, non disde- 
gnano produrre, è infine l’articolo che 
con i suoi similiari più si confà alla 
nostra industria per le materie povere 
che vi sono impiegate — lane mecca 
nichè o rigenerate — dando così vita 
ad un’altra industria tanto bene. svi- 
luppata în Prato e non altrove : la clas- 
sificazione dello straccio. 

Se poi i « grossi », con i loro: capi- 
tali e macchinari moderni producono 
articoli più. fini non ne risentono alcun 
danno perchè i compratori non vedranno 
il cartellino di provenienza e non di- 
sprezzeranno la merce di Prato se ben 
fatta, prova ne sia che vari grossi fab- 
bricanti producono ed esitano queste 
stoffe. 

E ‘poi la povera gente si deve pur 
vestire! non’ tutti possono acquistare 
la stoffa inglese... (di Prato). 

La maggior. parte degli industriali 
10-20 anni fa erano piccoli .e saranno 
giunti al loro stato attuale con volontà 
‘6 lavoro (ed anche con fortuna, perchè 
questa ha, eredo,, una parte importan= 
tissima in ogni impresa); e forse anche 
lo scrittore delle « Note », se è un in- 
dustriale come io suppongo dalla com= 
petenza con la quale ‘Scrive su questa 
materia. sarà stato nn tempo un pie- 


“sezione esiiva d’ esami ? È: 


che pur hanno le stese benemerenze degli 
altri già licenziati, questa nuova sessione 
straordinaria concessa secondo le norme 
comuni, se non quello «di esonerarli dal | 
pagamento delle tasse edi peòmettere loro, 
se promossi in tutte le materie, di ot- 
tenere una licenza pochi mesi prima della 


O non valeva ugualmente coneeder 
P esonero dalle tasse ai candidati ex-com= 
battenti che si fossero presentati alla 


‘ sezione ordinaria di Luglio ? 


Non sarebbe stato anzi forse cosa mi- 
gliore per essi, che potevano in tal modo 
usufruire di una, maggiore disponibilità 


di tempo onde potersi preparare seria- 


mente a tali esami? E poi per ultimo e 
per concludere se si voleva che in tutti i 
modi talè' sessione straordinaria d’ esami 


ma 
) 
+3 Meg 


n 


L’AV 


I 
VENIRE DI P 


avesse un caraltere più serio e più di- 


| gnitoso}delle precedenti, perchè non parlar 


subito di tale . innovazione, invece di 
aspettare a di ora, a poca distanza 
dagli esami, in 
chi aveva comincia 
già con quali ificio acquistaio libri 
e frequentato corsi pubblici o privati di 
preparazione! , i 

Ma a tutte queste domande nessuno 
vorrà o saprà certamente rispondere ; a 


| me ‘basti il constatare una volta di più 


il'modo incerto, incoerente e illogico con 
cui procedono le cose, per riflesso forse, 
speriamo, di tempi passati, în quel Mi- 
nistero che sì chidma della Minerva, la 
quale: fu per gli antichi greci e romani 
la Dea della Sapienza, ma che non rap- 
presenta ora più $ non la baraonda la 
confusione e tali anche qualche cosa 
di peggio. ai 


Uni ex-Combattente. 


Una protesta 
Tubercolotici di 


Abbiamo pubblicato la scorsa scttimana 
una lettera dell’ amico Gennaro Mungai, 
presidente dell’ Assoc,, Naz. Mutilati e 
Invalidi, Sezione di Prato, lettera che 
| per essere di natura polemica, e sull’ ar- 
gomento a noî non troppo noto, fu la- 
sciata senza commenti, 


Ci giunge ora dal Tenente Antonio Mo- 
naci, Presidente dell’ Associazione Nazio- 
nale Tubercolotici di Guerra, Sezione di 
Firenze, una replica ‘a tale lettera, che 
per debilo di imparzialità pubblichiamo, 
lieti se con questa libera discussione po- 
trema concorrere alla ricerca della verità 
che tra ex combattenti valorosi e onesti 
non sarà difficile di trovare, + 

Nulla aggiungiamo di nostro, nemmeno 
in questo numero in attesa che î conten- 


denti: cè illuminino in modo che ci pos, 


siamo ‘creare un’ opinione, 
Firenze, 21 - 12 - 1922 
Di.mo Signor Direttore, 


vene ww LUULO prora grave macutizzazione 


dell’ Associazione 


G i ‘ Sezione 
i uerra. di Firenze» 
l'Associazione Mutilati che a Prato pre- 
siede Gennaro Mungai; ‘comunque lo 
scandalo in una denunzia della nostra 
Associazione contro i responsabili dei 
supposti danni. Cosa che dimostra co- 
me nella nostra Associaziohe si tenga 
in prima linea e decoro e onesta, 
Dica piuttosto, il Big, Mungai, che 
la fondazione della nostra Sotto-Se- 
zione a Prato non è da lui gradita in 
quanto viene a diminuire la sua grande 
sdutorità di piccolo Imperatore del Man- 
damento di Prato, che allora è nel giu- 
sto,-Non venga però fuori con pretesti 
e giuochi di parola, che anche a Prato 
sanno giudicare nel loro valore; che i 
fatti -son fatti, e noi a base di que- 
st’ultimi siano pronti a rendere conto 
‘ del nostro operato a chicchessia, sia in 


ubblico, chesim privato. 
+1) Nom arti hè a Firenze i Tu- 


Perchè dunque scandalizzarsi tanto delle molteplici ferite che ripottai com-; . bercolotici siamo s0lò 150, disgrazia- 
se questi piccoli produttori cercano oggi piendo il mio dovere d’Ufficiale e d’Ita- ° tamente sono alcune centinaia di- più, 


di innalzarai ? i 
Prato; 21 Dicembre 1922. 
Un piccolo fabbricante 
ea-combattente, 


A proposito degli esami 
degli Ex-Combattenti 


E stato finalmente pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno il tanto at- 
teso decreto ‘che concede una nuova ses- 
sione straordinaria di esami. agli ex-com- 
battenti, ma contrariamente a quanto as- 
sicurava il Ministro Gentile pochi giorni. 
or sono alta Giunta esecutiva del Comitato 
centrale dell’ Unione Nazionale reduci di 
guerra, la Quale si era recata da Iui per 
sollecitare la concessione degli esami stes- 
si questi non avranno più luogo con le 


liano, solo oggi ho potuto ‘con grande 
meraviglia ‘e dolore, prendere di una 
lungarlettera-protesta del Presidente dei 
Mutilati di-Prato, Signor Mungai, circa 
la formazione în quella cittadina di una 
Sottosezione dell’ Associazione Nazio- 
nale Tubercolotici di Guerra che 
Biedo. 

Lungi da me l’ idea di aprire una po- 
temica col Sig. Gennaro «-Mungai, che 
per essere Presidente ùèi Mutilati di 
Prato considero un compagno anche se 
la sua mutilazione non è grave quanto 
la mia, sento però il dovere di mettere 
le cose a posto perchè la generosa po- 
polazione di Prato ed i Mutilati tutti 
non siano indotti a cattivi giudizi nei 
riguardi dei Tubercolotici di Guerra, che, 
se fino ad oggi vennero lodevolménte 
assistiti (come il Mungai afferma), non 


io pre- . 


« 2.) Nessuna dispersiotie ‘di denaro 
avviene ber noi con la fondazione della 
Sotto-Sezione di Prato; disgraziata- 
mente siamo poveri 6 tomunque non 
paghiamo laute prebende a nessuno, nè 
su tale argomento : non avitorizziamo 
alcumro a dubitare. 

3,) Nessuna gara vogliamo stabilire 
con ditre Associazioni a Prato, poichè 
la nostra è una missione e non una bat- 
taglia frà concorrenti sulla sventura, a 
meno che il Sig. Mungai non abbia la 
velleità di mettersi contro i propri com- 
pagpi. 13 . 

4.) La nostra Associazions non fa 
nè questue, nè accattonaggi sotto nes- 
suna forma : in Firenze abbiamo financo 
stampato manifesti e pubblicate diffide 
violente e ripetute contro simili sistemi, 
e questo un’organizzatore comeil Mungai 


stesse norme comenelle precedentisessioni, è detto che questo tolta loro il diritto lo dovrebbe sapere, | 


ma si svolgeranno secondo le norme co- 
muni. 

Ora questo sembra a me dimostrare, 
oltrechè poca serietà «di propositi e di 
promesse anche un. po’ d' incoerenza “e 


diorganizzarsi sottonuova forma quando 
ciò ritengano utile ai loro bisogni ed ai 
loro prrincipi per la lotta antitubercoiare 
in genere, 

Nè userò verso il compagno Mungai 


Comunque in accerdo anche coni Mu- 
tilati Fiorentini, con i quali siamo e 
vogliamo rimanere buoni amici, si è più 
volte .sporto denunzia alle-Antorità di 
Pubblica Sicurezza,  Prefettizie è Fer- 


d’illogicilà da parte di chi ha ‘proposto *9 P*9le scortesi con le quali egli in- .roviarie; perchè dessassero le deplorate 


e fatto approvare il relativo decreto-legge. 
Poichè se effettivamente si voleva la 
sconvenienzà e l’ inopportunità di esami 
dati così proforma e di licenze ottenute 
con poca fatica e con poco studio, come 
avvenne per il passato, sì doveva avere il 
coraggio e la franchezza di dire alto è 
chiaro, fin da principio e senza promettere 
nulla a nessuno, che nessuna nuova ses- 
sione straordinaria si poteva più con- 
cedere. 

Ma una volta affermato ‘il principio e 
fatta la:promessa di una nitova witima e 
defin tiva sezione straordinaria di esami, 
non sarebbe stato logico è ,giusto ap- 
plicare alla stessa le medesime norme e 
gli stessi criterî che hanno retio le pre- 
cedenti? O che forse i nuovi candidati 
non hanno i medesimi diritti e non si 
trovano nelle medesime condizioni di 
quelli che hanno potuto usufruire dei pre- 


vece, meno generoso di me, ha creduto 
dar vaiòre a delle piccole quanto ste- 
rili discordie che disgraziatamente af- 

flissero un tempo tutta l'intera famiglia - 
dei Mutilati ed ‘Invalidi di Firenze © 
che particolarmente culminarono in una 
dolorosa scissione nel nostro campo. : 
E non parliamo di decorej amico 
Mungai, per carità, pvichè se tali di- 
scorpie non. aggiungessero lustro alla 
nostra Associazione, menoneaggiunsero 
alla consorella dei Mutilati,che purtroppo 
tutt’ oggi in Firenzo è retta da Commis- 
sari straordinari in seguito alle depre- 
cate lotte di persone e di interessi, per 
cui tutta l’ intera classe ne soffre e per- 
fino ) Autorità Giudiziaria ne deve 
giudicare. n 
«Se il Mungai si riferisse al famoso 
scandalo della nostra Associazione non 
si dimentichi, nè finga dimenticare, che 
protagonisti di quello scandalo erano 
contemporaneamente dirigeyti di quel- 


questue senza controllo, le quali mai 
furoLo crganizzate ed eseguite dai Soci 
inscritti alì’ Associazione Nazionale Tu- 
bercolotici di. Guerra, i 
Anche su ciò sfidiamo il Sig. Mungai 
a provare il contrario. 
Ed ho finito ; mi préme avvertire però 
il compagno MUNGAI e la cittadinanza 
tutta che i nostrì Uffici sono aperti al 
controllo di tutti e che } amministra- 
zione da me presieduta e amministrata 
da incaricati del Collegio dei Ragio- 
nieri di Firenze e che i nostri fondi 
vanno veramente a beneficio di tante 
dolorose sventure*che nessuna provvi- 
denza è stata e sarà bastante a lenire. 
Perl A_N. T. G. Sezione di Firenze 
© IL PRESIDENTE : 
Tenente Antonio Monaci 
(Grande Invalido di Guerra 
e volontario di Guerre). 
Il migliore N ofh 
CAFFÉ ESPRESSO 


. a BACCHINO 


RATO 


Quai è adi 


Ora che una nuova impresa è suben- 


trata nei lavori della galleria di S, Qui- 


rico, e mentre le ultre attendono con 
buona lena alla prosecuzione dei lavori 
della direttissima, credo opportuno, in 
questo periodo di generale assesta- 
mento, di richiamare l’attenzione su 
due fatti che, secondo me, rivestono 
un carattere di non dubbia importanza. 


Assunzione ai lavori dei contadini. 
Immigrazione di operai appartenenti 
ad ‘altre zone. 

Noi combattenti, per partito preso, 
non ci sentiamo contro nessuno e tanto 
meno nutriamo sentimenti di avyersione 
verso la. classe colonica, della 
conosciamo le grandi benemerenze ac- 
quisite in guerra, dove i contadini, più 
d’ogni altra categoria, hanno .dato' il 
contributo copioso del loro sangue, noi 


combattenti, dicevo, non possiamo fate | 


a meno di osservare, con -non celato 
disgusto, come si vanno ripetendo si- 
stemi di un recente passato e che ora 
non trovano giustificazione alcuna. — 
Molti operai, ai quali l'inverno non 
sorride per ora affatto benigno, sono 
già stati licenziati per mancanza di la- 
voro; per molti altri si è già ridotto 
il numero delle giornate lavorative, sin- 
tomo questo evidente del non lontano, 
sia pur temporaneo, licenziamento. 
Non pochi si sòno presentati alle di- 
verse imprese della direttissima, ben 


sapendo di avere la capacità a poter 


eseguire i lavori inerentì. E benoliè 
nuove assunzioni al lavoro siano state 
fatte, si è preferito a questi operai i 
contadini aventi un podere da condurre, 
ben sapendo che non può esistere per 
questi nessuna ragione d' impellente 
necessità da spingerli ad una concor- 
renza che io reputo immorale e dannosa, 
| Immorale perchè la temporanea on- 


limi 


‘nico scopo di svalutare il lavoro di chi 
per vivere ha ogni giorno bisogno di 
produrre, Il contadino che nell'inverno 
deve necessariamente rallentare il ritmo 
normale della sua attività per ciò che 
riguarda i lavori ordinari del suo po- 
dere, ben può, con molto maggior pro- 
fitto di sè e degli altri, dedicarsi a quei 
lavori di miglioria del fondo che la pre- 
veggenza non dovrebbe far dimenticare 
a nessuno, 

Il contadino, e come lui tutti coloro 
che non sono dotati di una certa in- 
telligenza; cerca l'interesse immediato. 
E quando, come al caso presente, gli 
si offre una nuova via di guadagno 
egli non sente più la necessità di far 
produrre alla sua terra tutto quello che 
essa può dare, perchè a lui è sufficente 
quanto basta a sè e alla sua famiglia, 
E’ vano quindi parlare di cultura in= 
tensiva e di applicazioni tecniche mo- 
derne, Si può ben comprendere che il 
danno che da un tale stato di cose può 
derivare, non è per lui, ma è per la 
Nazione, che dal generalizzarsi di que. 
sti sistemi vedrebbeimpedito il risorgere 
€ lo svilupparsi di quella che è la suà 
prineipale fonte di ricchezza; l’agri- 
col*ura, ; 

Problema questo che ha molti punti 
di contatto con quello vastissimo del- 
l’urbanesimo. 

E se io mi sono permesso di dire 
francamente il mio pensiero sui con- 
tadini per i quali potrebbe forse tro- 
varsi una giustificazione nell’ignoranza, 
che cosa devo dire e quale attenuante 
portare per i datori di lavoro che si 
fanno complici di sì grande ingiustizia ? 
Questi otterranno forse di risparmiare 
qualcosa nelle paghe, dato che i con- 
tadini hanno tante necessità di meno 
del bracciantato, ma non pensano che 
chi vive di questo lavoro deve trovarsi 
per necessità nella miseria ; non pen- 
sano che una volta finito l’inverno il 
contadino se ne tornerà al suo campo 

è allora chi lo dovrà sostituire ? Forse 


quale rid < 


à 


è sd, 
si crede e così si &gisce perchè l’ 0- 
peraio nella eruda miseria raggiungerà 
l'idoneità al lavoro e quindi tornerà ad 
implorare il diritto alla vitaf , 

Di non inferiore importanza è l’altro 
problema dell’ assunzione della mano 
d'opera forestiera, che molti punti di 
contatto ha con il problema di cui ho 
parlato precedentemente, Non intendo 
che debba essere totalmente bandita la 
mano d’opera. non locale. Fu una ne- 
cessità averla ed impiegarla, quando i 
nostri operai non sapevano che rega- 
lurci il più insulso ostruzionismo e il 
più ingiustificato sciopero : fu un mezzo 
per dimostrare agli illusi di qua che il 
bolscevismo non era l’Italia intera e 
che essi non, erano che gli ubriachi 
della folla; fu quello un mezzo per 
raggiungere il giusto ravvedimento del- 
la massa operaia; che comprese che 
l’Italia non doyeya essere condotta dove , 
i. loro capi manigoldi desideravano, e, 
per questo tornarono sulla strada buona. 

Ora che il ravvedimento è stato rag7 
giunto, ora che ia massa operaia non 

cerca che lavoro per estrinsecarvi tutta , 
la facoltà produttiva,- sì cerchi di trat- 
tarla con equità, Riconosco la neces- 
sità, per personale specializzato, di pren- 
derlo dove si trova, ma non ammetto 
che artificiosamente sì debbano creare 
squilibri, e quiddi malcontento impor> 
tandoyi mano d'opera forestiera, 6. per 


questo solo titolo preferirla a quella lo- ... 


cale. , i 

' Ho voluto proprio in questo foglio, 
‘ dî noi combattenti dire queste verità, 

perchè se noi saremo ben concordi nel 

dare la nostra adesione alla costituzione. 


delle corporazioni sindacali, ora che, 


esse esistono desideriamo che i dirigenti 
di queste sappiano tener presente fatti 
di simile importanza. 


Da Poggio a Caiano . 


La settimana scorsa varie circostanze! © 


(non ‘ultima la mancanza ‘di spazio) 
c'impedì d’inserire sul giornale una par- 
ticolareggiata interessante relazione su 
la' magnifica festa svoltasi al Poggio a 
Caiano la domenica’ precedente..'Sia 
pure brevemente intentiamo parlarne 
ora, spiacenti di non averlo potuto fare' 
prima e più a lungo. 

La Domenica: una bellissima gior 
nata autunnale. Il paese: uno tra i più 
ridenti della provincia. i 

La cerimonia: nel magnifico giardino 
della Villa Reale. La Sezione combat- 
tenti inaugurava la ‘bandiera ed una 
fiamma. Numerosissimi-i convenuti -al 


Poggio, che per. la. verità ‘non sè mai, © 


stato un paese sovversivo ma apzi da 
antica data sempre fedele alla Casa 
Reale. Bandiere sventolanti dovunque, 
festoni di fiori e archi di lampade elet- 
triche addobbavano il paese (opera 
della ditta Livio Masi). 

— La mattina corteo col corpo musicale 
del luogo, quinti in piazza XX Settem-" 
bre il proposto celebrava la messa al ‘’ 
campo e benediceva la bandiera e la 
fiamma della Squadra «Vittorio Veneto», 
squadra che indossa una elegante uni- 
forme con cappello alpino, Quindi, il 
proposto Don Marino Borchi pronunzia . 
elevate parole esaltando la bandiera 
nazionale. Nel pomeriggio un . gran 
corteo composto delle personalità e delle 
Associazioni del paese alle quali si uni- 
vano numerosissime quelle delle città e 
dei paesi vicini, attraversava il bellis- 
simo giardino della storica Villa e so- 
stava davanti la veranda della facciata, 
dalla quale parlava Ferruccio Manzuoli, 
mutilato e combattente del paese che 
con belle parole presentava le madrine 
dei vessilli da inaugurare ed i vari ora- 


tori. Parla quindi la Signora Maria Sof- 
fici (consorte del noto scrittore Soffici _ 


nativo del paese) la quale è madrina 


della bandiera. Essa parla e le sue pa- 


xe 


citraturaaviucido di coni porsi ecc, 


sistema Francese, con macchinario 


OR 
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IDERIA E S 


#2 


pore. 


moderno a Va 


appretto ancne per FEnlicce,,., 
Guanti, Penne ecc. 


Lavanderia moderna coi 


Lavatura speciale per impermiabili 


SSINA ACCURATEZZA 


* Tintura di Penne di qualsiasi 


nario ayvapore per la disinfezione. 


SERVIZIO A DOMICILIO 


genere 


DI ‘nel’ Waato” senti 


è 
ei riga 


role vibranti ‘di fede, di amor patrio, 
sono coronate da ripetuti entusiastici 
applausi. 

Parla quindi la Maestra Anita Ar- 
diccioni madrina della fiamma della 
squadra « Vittorio Veneto », che viene 


.fragorosamente applaudita. 


Quindi parla il Prof. Canovai che con 
viva scolpita parola, ricorda come il po- 
polo del Poggio a Caiano ha sempre 


professato sincera fede italiana; esalta i , 


combattenti del paese, primi a riunirsi 
in gruppo ed'a lottare per togliere l'ex 
Tenuta Reale dall’avida speculazione che 
la, devastava. Rammenta la proposta di 
S. E. Lupi augurandosi che il Viale. 
della Rimembranza sia presto un fatto 
compiuto, 

Il discorso è approvato ed entusia- 
sticamente applaudito. Prende a par- 
lare il Prof. Agnoletti per i combattenti 
di Firenze, che ricorda le sublimi figure 


Nu 


. DI PRATO 


di S$nU en i id Carlò: Del, Ctoix 


ed esalta le magnifiche schiere dei com- 
battenti; viene allasfine vivamente ap- 
plaudito, Parla infine, esso pure applau- 
dito,. Alcide Nepi che rievoca le glorie 
d’Italia e dei Combattenti. 

La cerimonia ha così termine. Il cor- 
teo percorre le vie del paese. Alla sera 
grande illuminazione. Movimento fino a 
tarda ora. 


ta soppressione degli ai quivogat 


Trasformazione in ricevitoria 


Per effetto della legge sulla riforma 
della burocrazia, avrà luogo una note- 
‘vole riduzione di uffici ‘postali telegra- 
fici oggi di prima classe che passeranno 
quanto prima a ricevitorie, Fra questi 


è compreso purtroppo anche l'Ufficio di. 


Prato; il qual& sembra essere destinato 
affrettataente a trasformarsi in rice- 
vitoria, 

Con quali criteri si pensi. a ‘togliere 
L'E telegrafico a ‘questa ile 
lustre città noi non sappiamo indicarlo, 
ma solo possiamo osservare che simile 
trasformazione da ufficio di prima tlasse 
a' ricevitoria importerébbe un danno 
rilevante al commezgion in, generale e 
‘in particolare agli \bU fberiai pratesi. 

Prato," che è il 40° Comune d’Italia, 
che ‘ha ‘una popolazione assai estesa, 


co na ceti I eve, pae 


ialmente risar 


; 6'i'cui ine 


jgmen spet 
sonar 
comu ii qual Lio fi un’efficenza 
‘ produttiva quale. la nostra città, e con 
tend ud aumentare anzichè dimì- 
nuir ue Ò 
sab pino Sigla al Go-- 
ver erronea serebbe la riceren 
di u ‘economia là dove questa.si ri- 
volgà in vero danno all'economia na- 
zionale, poichè dalla trasformazione del» 


| od 1 ade Bin 


ressì | inno © Cabo. 


, Pufficio postale-telegrafico di Prato in 


ricevitoria non ssi, aVvantaggerebbero 
E nè il Sgembgegio nè le nu- 
merolle industrie,'che per vivere e avi- 
iuppdl hanno: bisogno di mezzi sol- 
leciti e non strozzati. dal riduzioni di 
orari 6 di pervizio © ser 
E’ (doyeroso poi Tie osservare. alle 
autorità tutorie come la riduzione del 
“ii lesta arrechi, aDGora mag-, 
o:al commerdio essendo, il te- 
rograti la spina dorsale su cui sì svol- 
gono è sviluppano tutti gli affari interni 
ed ‘estefi; Ta sua” riduzione, in un 


paese eminentemente commérciale, se- 
gnerebbe la. diminuzione di importanti © * 
a ; » 


affari e quindi diminuzione di riechezza 
del paese.‘ 

L'Ufficio telegrafico di Prato non è 
passivo al Governo, anzi rende, perchè 
allora trasformare questo servizio La 
legge parla “di servizi ‘non redditivi, iù 
questo. caso. embrerebbe che almeno 
P’UMeio telegrafico ‘potesse ‘essere cone 
servato #lla cittadinanza pratese e alle 
industrie locali, 

_P' quindi necessario che la cittadi. 
nanza, la stampa, gli enti locali, quelli 
commerciali, le associazioni industriali, 
la città «li Prato si interessino .viva= 
men DIL il Go remo onde allonta= 
narb it Loro di ‘vedere Prato trattato 
comè i 7 puébò di cum pagna” 
Uonsiglino iL Governo ad una sospen= 
siva sulle decisioni prese dalla Uom- 
misgione dela riforma barocratiea, per- 
chè meglio fossero studiati e sintetizzati 
quegli elementi i quali dal primo esume 
dettero il risultuto. della trasformazione 


tw 


‘ dell'Ufficio postali telegrafico in rice- 
vitoria, 
Osiamo sperare. che la Manchester 


‘ della Toscana verrà risparmiata dal 


provvedimento burocratico del Governo, 
che rifletterà essere di utilità generale 
‘il nostro Ufficio postelegrafico, poichè 
se la legge parla di servizi non reddi- 
tivi, a Prato potrà essere evitato tale 
provvedimento. i 

Nell’interesse dello stesso Governo, 


dell'industria paesana e della fiorente 


città nostra; invochiamo che 1’ Ufficio 


PIREO? di Prato sia lasciato come 


Iginio Cecchî. 


Cont Pro Aiberi delle: rimembranze: 


All’On. Consiglio di Ammin, della 
OPERA NAZ. DEI COMBATTENTI © 
Roma 
Corso Vitt. Em, m. 209 


Non sordo al nobile appello di S. E. 
l'on, Dario Lupi è interpreti del senti- 
mento. delle nostre popolazioni, queste 


Associazioni desiderano che i supèrbi | 


iali, distrut rativa «Eco- 
2 viali sie Pas Si Pappei 
A a oo, 


lenertar ex-Reale 
da risorgano 0 rivi- 
vano quanto prima nel nome e per ri- 
: “a dei nostri compaesani, ‘compagni 
di guerra e di trincea, che lasciando la 
vita lassù commisero a noi superstiti il 
mandato glorioso di onorarne per sem- 
la ‘Sacra Memoria. 
Facciame Pe invito a codesta On. 
cong ‘di Amministrazione perchè 
DE lia. 


e a questo nostro desiderio 
1 diretto mat per mez- 
Fiduciari con le nostre 
finchè sia ile al più 
lavori di preparazione. 


i i di un passato glorioso, 
sione di un radioso avvenire noi 
gliamo che nella prossima primavera 
la bella cerimonia si compia e nutria- 
mo la massima fiducia che codesto on. 
Consiglio non vorrà quindi negarci la 
su indispensabile collaborazi®ne, 
p° ds i comunica di avere dal 
nosi già formato una Commis- 
sione Esécutiva di un Mutilato, un Com- 
battente ed una Madre di un caduto in 


guerra e che il Presidente di detta com-, 


missione nella persona del combattente 
‘Dott; Alberto Balducci, ha dalle nostre 
‘Associazioni avuto mandato completo 
per il compimento di tale Opera. 


Con il massimo ossequio e con an- , 


ticipati ningraziamenti. 
Associaz, Naz. Combat. - Sezione, Mandamento di Prato 
: Il Presidente 
Préf, Tito Cesare Canovai 
— Issot, Naz: Mutil, mi di Guerra = Sat: Mand, di Prato 


| Presidente 


,ì Galiara Mungai 


Tonante per pensione. privilegiata 


Per notizia partecipo la soguonte co- 
municazione : 
« Il Distretto Militare di Firenze rende 


noto che ‘co0 81 Dicembre del cadente . 


« 
« anno cade in prescrizione il diritto di 
« inoltrare nuove domande di pensioni 
< privilegiate di guerra: pensioni indi. 
« retto per orfani, vedove, genitori, fra- 
« tellive sorelle minorenni o maggiorenni, 
«purchè ‘inabili a lavoro proficuo ; pen- 
«sioni ridotte ad un terzo per genitori, 
« Ohe col 31 stesso mese scade pure il 
« termine per le richieste di essere sot- 
« toposti, a visita collegiale per la prima 
« volta ‘in base alla circolare 455 Gior- 
« nale Militare 1919, » 
Ut Commissario Prefettizio 
f.0 Oriolo 


Beneficénza rinviata 

La fiera Pro Monumento che aveva 
luogo ogni domenica nei locali dell'Isti- 
tuto Tecnico in Via Pugliesi (Palazzo Vai) 
gentilmente concessi dalla Associazione 


si asta nn” Bava " 


Ayte della Lana, è sospesa durante tutto 


il periodo gate feste Natalizio e di car- 
nevale, di r i 


resina, 


dl concittadino Pot. A. Neto a Londra 


Un programma comune non solo ai 

partiti nazionali ma alle più pure asso- 
ciazioni, crediamo sia quello -- anche 
se non espresso -- di contribuire a che 
la‘ nostra Italia sia meglio conosciuta e 
apprezzata anche all'Estero, sia per mez= 
zo dell'industria che dell’arte. 
I combattenti in particolare che tutto 
hanno sacrificato per il buon nome della 
Patria rendono: dunque doveroso omag- 
gio e pubbliche grazie agli Italiani che 
all'Estero fanno onore all’Italia, 

Questa volta che intendiamo parlare 
di un concittadino crediamo fare ancor 
più cosa gradita ai nostri lettori. 

Si tratta. del Prof. Alessandro Niccoli 
giovane è ma già ‘valoroso violi- 


A Firenze i laureò nel R. Istituto 
Musicale: Luigi Cherubini dove ad un 
‘saggio meritò una medaglia d'oro) era 
ancor più cOnosciuto che nella sua città 
(non mancavano naturalmente gli invi- 
diosi) dove ha dato pochi concerti, la- 


sciando però* di se vivo ricordo ed il’ 


desiderio di riudirlo, specialmente ne- 
gli amatori e intenditori di musica. La- 
sciò l’Italia nell'estate del 1920 e si recò 
a Londra .dove vinse un concorso per 
Direttore dell'orchestra dell’Hòtel Reale 
(i concorrenti erano di varie nazionalità ;) 
si impose ben presto agli stranieri pèr 
il valore dell’arte sua, Nel 1921 a Lon- 
dra detté un concerto alla presenza di 
S. M. il Re di Spagna Alfonso Xill, il 
quale lo citiamò | ‘presso di se per con- 
gratularsi e per fargli aledni ‘doni. At- 
tualmente si trova a Guernsey, un'isola 


sul Canale « La Manica» che appar- 
tiene agi stazione balneare e 
convegno ance ernale. delle più no» 
‘bili e ricche famiglie inglesi. 

Gli ultimi concerti dati dal Niccoli 
(dei molti suoi in'vàtie città inglesi) furo= 
no tenuti ‘a all'Hoter'Re le di Londra; il più 
recente il 5 corrente, alla presenza delle 
Signore Ozanné e De Sausmarez, dame 
di Corte della Regina d’Inghilterra, le 
quali hanno preso a proteggere il no- 
stro amico, al quale pubblicamente por- 
giamo congratulazibnit e auguri vivis- 
simi. i 

La critica è sempre concorde nell’ e- 
logiare il Niccoli con espressioni vera 
mente lusinghiere.. sa 

Per avvalorare le nostre parole cop 
dati di fatto, Cantele riportare 
quelle critiche che si riferiscono agli 
ultimi due »concerti» Abbiamo scelto 
quelle che si possano | le gerè sul The 
Times, che come è è tra i primi, 
se non il primo, gior » inglese per 
serietà, ed importanza. 

« Concerto - Nel pomeriggio di-mar- 
tedì un grande concerto i violino e 
pianoforte fu dato d Signor ‘Alessan- 
dro Niccoli e da Miss Crowhurst (pia- 
noforte) nel magnifico Fove dell’Hòtel 


Reale dava ati alla migliore alta Società 
capitanata da Lady Ozanne. 

Questo concerto fu di una fraternità 
insolita; e, una. intimità, quasi d’ incanto 
vi fu sempre tra l’uditorio e gli esecu- 
tori. Missy Crowhurst, perfetta perso- 
nalità internazionale, potè vedere che 
non uno degli spettatori era senza pro- 
gramma. 

Le composizioni formanti il program- 
ma furono tutte di supremo interesse e 
deliziosamente variate. La sonata in /a 
maggiore (Cesare Frank) fu la più so- 
stanziale dei numeri e ricevè una de- 
gna interpretazione. Credo che i roman- 
tici sì saranno assai deliziati nell’ascol- 
tare il Notturno in mi bemolle minore 
(Chopin-Sarasate);.l'Abei/le di Schubert, 
che .segni dopo, ci richiamò per .due 
‘commenti: Primariamente essa fu èse- 
guita con impeccabile chiarezza sul vio- 
lino, e il piano cantribuì con tin actom- 
pagnamento così appropriato, che il 
pecchiare e sonoro 72, 7z, 72, delle 
api in volizione fu distintamente udito. 

Ilconcerto di Mendelsson ricevè un’in- 
terpretazione calda ed espressiva; e 
quando dalla splendida e rigorosa so- 
nata in do minore di Grieg le rimem- 
branze delle arie campestri inglesi sca- 
turirono dall'anima dello strumento così 
bene rese, non uno degli uditori si volle 
muovere ‘al finale. e dopo scroscianti 
“applausi ‘in ultimo fu dovuto  fiuova- 
mente ripetere, | 

I due concertisti furono festeggi@tis= 


| Simi e riceverono fiori e doni vari. ” 


Fra i 
nomi)», 


presenti erano: (seguono i 


« Musica all’Hòtel Reale. Concerto del. 


Signor Niccoli - c’era una grande folla 
li uditori all’Hòtel Reale alle cinque di 
l’altra sera 5 dicembre, Si dava un con- 
certo da quel valente giovane violinista 
Signor Alessandro Niccoli il quale era 
assistito dalla Signorina Yannette Cro- 
wkurst (pianista) e dal Signor W. J. Le 
Page (baritono). Fra i. presenti vi era la 
Signora Ozanne, la Signora De Sau- 
smarez, G. B, E., la Signorina Capper, 
la Signora Barnett, la Signora H, B. 
Vaughan, il Colonnello Harding, C. M. 
G., il Colonnello H. H. W. Nason,; .0, 


B. E., D. S. O,, il Signore e Signora, 


A. W. H. Rose, il Signor J. Matthews, 
R. C. M., Dresden etc. etc. 

Il concerto si aprì con-La Sonata a 
Kreutzer di Beethoven (sonata in /a mag 
giore, op. 47) in tre movimenti che oc- 
cuparono un’ora e mezza. 

La Signorina Crowkurst fece un’in- 
troduzione alla sonata dandone una bre- 
ve analisi. del lavoro. Disse che era 
stata scelta la vera forma della sonata, 
illustrò il soggetto e parlò della grande 
ricchezza di contrappunto nei vari mo- 
vimenti. Nella sua opinione questa è la 
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migliore sonata di Beethoven. La sonata 
fu eseguita con la massima attenzione, 

Gli esecutori della sonata (col ossale 
anche per .la difficoltà: tecnica)" dimo- 
strarono vera arte e maestria. 

Il Signor Niccoli confessò che l’ap- 
plauso gli faceva profferire il suo pri- i 
mo discorso in Inghilterra: ringraziò l'u- 
ditorio e particolarmente le sue patrone 
Signora Osanne e Signora De Sausma- 
tez per avere apprezzata la.sua buona 
volontà nell’interpretazione del grande 
maestro. Quindi il signor Niccoli dilettò 
l’uditorio col dolce suono di cinque 
balli spagnuoli (Moszkowski); col con- 
certo di Beriot in /a maggior op. 104; 
con quello di Hubay /Hejre Kati (dalle 
scene della Csarda) col quale dimostrò 
di avere un bel sentimento e di essere 
maestro del proprio strumento. Fu for- 
tunato di avere per compagna la Si- 
gnorina Crowhurst, la quale è una vera 
accompagniatrice nel vero senso della 
parola. 

Quindi il Signor W. F. Le Page cantò 
con la verve necessaria e con bella voce: 
Non più andrai da Le nozze di Figaro 
di Mozart, e Occhi belli di Tosti (con 
violino obbligato). 

La Signorina Crowhurst durante il 
concerto espresse vivi ringraziamenti al 
Signor F. G. Fuzzey per aver prestato 
il suo piano » 
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